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COMUNICATO STAMPA 

IL CO.S.P. IN CALABRIA DISEGNA LA MAPPA DEL DISAGIO NEI PENITENZIARI DELLA 
REGIONE. MASTRULLI: “SCARSA ORGANIZZAZIONE, FORSE SI CONFONDE CHI SONO I VERI 
CRIMINALI”  
 
 
Sono troppe le carceri in Calabria che ospitano un alto numero di detenuti appartenenti alla 

criminalità organizzata e a clan contrapposti provenienti anche da altre regioni d’Italia. Caso limite 

è il penitenziario di Arghillà nel quale gli scompensi organizzativi e gestionali emergono in modo 

dirompente in mancanza di personale e di risorse tecnologiche. “Nel carcere di Arghillà – secondo 

un computo fornito dal segretario generale nazionale del Co.s.p.  Domenico Mastrulli - mancano 

all’appello circa 80 agenti di polizia penitenziaria mentre a Palmi il Corpo  di polizia penitenziaria è 

senza comandante effettivo da tempo immemore”. L’assenza di decisioni da parte della Direzione 

amministrativa produce confusione e condizioni di lavoro precarie. Contestualmente, questo il vero 

paradosso, cresce il numero dei provvedimenti disciplinari a carico del personale costretto a 

vessazioni causate da una totale disorganizzazione organizzativa e gestionale. Il Provveditore 

regionale copre ben quattro  regioni: oltre la Calabria il Lazio, l’Abruzzo, il Molise e un vicariato. Ciò 

avviene in palese violazione con l’art. 53 d.l. 165/2001. La Commissione regionale di disciplina ha 

dimostrato di vivere al proprio interno situazioni conflittuali di palese incompatibilità scoperte e 

denunciate dal Coordinamento sindacale penitenziario. Il segretario generale nazionale del Co.s.p. 

Domenico Mastrulli in riferimento a questa incresciosa situazione  promette  battaglia a tutti i livelli 

attraverso il coinvolgimento diretto dei rappresentanti del mondo politico e del  Dipartimento.  Il 

sindacato autonomo ha chiesto le prime ispezioni nonchè la severa applicazione di sanzioni nei 

confronti dei responsabili dirigenziali. “Il nostro sindacato – ha preannunciato Mastrulli a 

conclusione del tour sindacale in Calabria - tornerà nuovamente  in questa regione per 

celebrare un convegno  sulla sicurezza, sui diritti calpestati nei luoghi di lavoro, sullo 

stalking occupazionale, sul mobbing professionale e sul preoccupante fenomeno dei suicidi 

nelle forze dell’ordine”.  
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